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Negli incontri degli anni precedenti abbiamo af-
frontato molti aspetti del Poema Sacro e abbiamo
ascoltato numerose esegesi di studiosi e autori con-
temporanei che hanno portato il loro contributo,
spesso originale, ampliando e arricchendo così un
orizzonte già vastissimo di interpretazioni, propo-
ste, “riletture” del mondo umano e poetico di Dan-
te.
Quest’anno, prendendo anche spunto dalle cele-
brazioni per il bimillenario della morte di Ovidio,
uno degli autori dai quali Dante ha maggiormente
attinto spunti e notizie specie per i riferimenti mito-
logici che impreziosiscono tutto il Poema dal primo
all’ultimo canto, abbiamo avuto l’idea di “avventu-
rarci” (il termine ci sembra particolarmente appro-
priato) in un percorso che ci conduca a conoscere
meglio quelli che abbiamo chiamato “i poeti di Dan-
te”, siano essi latini o a lui contemporanei.
È un percorso dichiarativo e indiziario: talvolta
Dante segnala al lettore la sua fonte, direttamente o
indirettamente; tal’altra la tace (è questo il tratta-
mento che riserva ad Ovidio), ma in ogni caso esso
ci consentirà di entrare nella “biblioteca” e, ancor
meglio, nella sua “officina” poetica.
Infatti, gli autori che abbiamo scelto di evidenziare
e discutere presentano molteplici aspetti, e propon-
gono una serie di temi che si immergono come le ra-
dici in un terreno più o meno profondo ma sempre
dinamico e tentacolare: si tratta di “fonti” che a lo-
ro volta spiegano e scoprono aspetti, non sempre
messi adeguatamente in rilievo, della sconfinata
cultura di Dante il quale, per quanto riguarda la
Latinità, ha stabilito prima ancora di Petrarca, un
dialogo con i classici così fecondo da suggerirci di
azzardare l’ipotesi che egli sia stato il primo (incon-
sapevole) precursore dell’Umanesimo.

Gli incontri si svolgono alle ore 17 
secondo il seguente ordine:

Martedì 10 ottobre
ALDO ONORATI
Virgilio

Martedì 14 novembre
GIUSEPPE BENEDETTI
Lucano e Persio

Martedì 5 dicembre
PIERO BOITANI
Stazio

Martedì 16 gennaio
EMILIA DI ROCCO
Ovidio

Martedì 13 febbraio
ANDREA MAZZUCCHI
Arnoult Daniel

Martedì 13 marzo
PIETRO BELTRAMI
Brunetto Latini

Martedì 10 aprile
ROBERTO ANTONELLI
Guido Guinizzelli

Martedì 15 maggio
NOEMI GHETTI
Guido Cavalcanti


